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1. Chi sono?
Osserva i seguenti personaggi e rispondi alle domande facendo delle ipotesi.
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A)
B)

Silvio Berlusconi
Giuseppe Garibaldi
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C)

D)

Sofia Loren
Maria Montessori
1) Chi di questi personaggi conosci?

2) Perché sono famosi in Italia?

3) Qual è una cosa importante che hanno fatto?

2. Associa le seguenti biografie ai personaggi:

A) È il primogenito di una famiglia della borghesia milanese. Nel 1954 ha conseguito la maturità classica al liceo. Si è iscritto alla facoltà di Giurisprudenza presso l'Università Statale, dove si è laureato in legge nel 1961 con lode. Si è sposato nel 1965 con Carla Elvira Lucia Dall'Oglio, dalla quale ha avuto due figli: Maria Elvira detta Marina (1966) e Pier Silvio (1968). Nel 1985 ha divorziato e ufficializza il legame con Veronica Lario, ex-attrice, che ha sposato nel 1990. Da lei ha avuto altri tre figli: Barbara (1984), Eleonora (1986) e Luigi (1988). Oggi è un imprenditore e politico italiano, leader e fondatore nel 1993 del movimento politico di Forza Italia. È stato eletto per la prima volta nel 1994 alla Camera e ha ricoperto la carica di Presidente del consiglio nel 1994 e nella legislatura 2001 – 2006; attualmente è deputato alla camera. 
B) Nata nel 1870 a Chiaravalle (AN) si trasferì pochi anni dopo con tutta la famiglia a Roma, da poco capitale. Fin dai primi anni di studio si interessò alle materie scientifiche. Andò alla facoltà di medicina all'università di Roma e nel 1896 fu la prima donna a diventare medico dopo l'unità d'Italia. Partecipò a numerosi convegni su materie Pedagogiche, si recò in numerose città europee dove poté apprendere il metodo sperimentale di rieducazione dei minorati mentali. Contribuì con il suo impegno all'emancipazione femminile. Diventò direttrice della scuola magistrale di Roma, dove istituì la prima Casa dei Bambini, in cui applicò una nuova concezione di scuola d'infanzia. Nel 1913 il suo metodo ebbe un discreto interesse nel lontano Nord America. Viaggiò in vari paesi per diffondere la propria teoria educativa. Si recò in India durante la seconda guerra mondiale dove continuò a diffondere la sua opera pedagogica. Al suo rientro in Italia, nel 1947, si preoccupò innanzitutto di ricostruire l'Opera Nazionale. Morì il 6 maggio 1952 nella città di Noordwijk in Olanda.
C) È nata a Roma il 20 settembre 1934. Dopo un'infanzia difficile, trascorsa a Pozzuoli, ha interpretato fotoromanzi e ha fatto la comparsa in vari film, soprattutto comici, a partire dal 1950. Ha interpretato parti di rilievo in film sempre più importanti. Fra le interpretazioni più note, che la confermarono fra le attrici più amate del periodo, ci sono ,Pane, amore e... di Dino Risi - (1955). Dal 1956 ha lavorato per alcuni anni ad Hollywood, divenendo una diva internazionale. Per la televisione ha girato Madre coraggio (1987), Mamma Lucia (S. Cooper, 1988). Nel 1994 ha partecipato al film di Robert Altman Pret-a-Porter, un incrocio tra fiction e documentario su una sfilata di moda a Parigi. Attualmente vive negli Stati Uniti.
D) Combatté per il Rio Grande do Sul, dove conobbe Anita, che poi sposò. A Montevideo, formò la Legione Italiana, adottando l'eroica camicia rossa. In occasione della guerra tra Carlo Alberto e l'Austria, accettò il comando dei volontari del Governo provvisorio di Milano. Nel 1848 a Roma si batté per la difesa della Repubblica. Nel 1854 si stabilì a Caprera, mantenendo comunque rapporti epistolari con i patrioti italiani. Scoppiata l'insurrezione a Palermo, sbarcò a Marsala con Mille uomini; vinse numerose battaglie: a Catalifimi, a Palermo, a Milazzo. Giunto a Napoli annientò i Borbonici al Volturno. A Teano, Garibaldi offrì a Vittorio Emanuele II il regno conquistato, informandolo dell'annessione del Regno delle Due Sicilie alla monarchia sabauda, quindi tornò a Caprera. Nel 1866 partecipò alla guerra contro l'Austria, riportando alcune vittorie. Nel 1867 entrava a Roma con 9000 volontari e a Mentana, trovatosi di fronte le truppe francesi, dovette ritirarsi. Arrestato fu condotto a Caprera. Dopo la sconfitta francese si dedicò alla vita politica. Sposò nel 1880 Francesca Armosino dalla quale ebbe tre figli. Morì nel 1882. 
3. Rispondi alle domande

1. In che tempo sono scritte le biografie? 

2. Al presente, passato o futuro?

3. Trovi differenze tra loro?

4. Sottolinea tutti i verbi nei tempi che non conosci e scrivili sotto:
…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

5. Completa la griglia inserendo i verbi sotto

Andò – poterono – dormiste – andai – potei – andammo– poteste – dormisti – andaste – potesti – dormimmo – andasti - dormii – poté – dormì – potemmo – andarono - dormirono

	
	andare
	potere
	dormire

	io
	
	
	

	tu
	
	
	

	lui/lei/Lei
	
	
	

	noi
	
	
	

	voi
	
	
	

	loro
	
	
	


6. Nel testo il verbo essere è fu e avere ebbe: completa

Ebbero – fui – ebbi – foste – avemmo – furono – avesti – fummo – aveste - fosti

	
	essere
	avere

	io
	
	

	tu
	
	

	lui/lei/Lei
	fu
	ebbe

	noi
	
	

	voi
	
	

	loro
	
	


8. Completa il testo con i verbi della lista e indovina di quale civiltà si parla.
COMINCIARONO – DIEDERO – DIVENTARONO – EBBERO – ENTRARONO - ESTESERO - FONDARONO - FU - SI SPOSTARONO
I Greci con la loro civiltà avanzata, nei secolo VIII e VII a.C. ...................... ad avere problemi di sovrappopolazione nelle città più grandi e per questo...................... verso le coste dell’Italia meridionale e della Sicilia, dove...................... molte colonie. Ai nuovi abitanti di queste regioni i greci...................... il nome di italioti. Dopo qualche anno queste colonie ...................... grandi e ricche ...................... un ruolo politico e culturale di primo piano. Ancora oggi possiamo vedere i bellissimi templi e le rovine di queste città in Calabria e, specialmente, in Sicilia. Più tardi i Romani...................... in contatto con gli italioti, dopo guerre e accordi, ...................... il loro potere anche nell’Italia meridionale. ...................... la fine di questa civiltà, che viene chiamata: 

a. Rinascimento    b. Magna Grecia      c. Civiltà Etrusca
9. Osservate le immagini sotto e assegnate loro un nome
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10. Ascoltate la canzone e dite quale dei nomi nelle immagini sono citati e quali no.
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

11. Mettete in ordine di citazione i nomi 

1. …………………………
2. …………………………
3. …………………………
4. …………………………
5. …………………………
6. …………………………
7. …………………………
8. …………………………
9. …………………………
12. Chi è l’ultimo personaggio della canzone che non è nelle immagini?
……………………………………………………………………………………………

13. Riascolta la canzone e prendi appunti: quanti verbi al passato remoto senti?
…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

…………………………
…………………………

14. Alla fiera dell’est (Angelo Branduardi)
Alla fiera dell'est, per due soldi un topolino mio padre comprò.

Alla fiera dell'est, per due soldi un topolino mio padre comprò.

E venne il gatto che si mangiò il topo, che al mercato mio padre comprò.

Alla fiera dell'est, per due soldi un topolino mio padre comprò.

E venne il cane che morse il gatto,

che si mangiò il topo, che al mercato mio padre comprò.

Alla fiera dell'est, per due soldi un topolino mio padre comprò.

E venne il bastone che picchiò il cane,

che morse il gatto che si mangiò il topo, che al mercato mio padre comprò.

Alla fiera dell'est, per due soldi un topolino mio padre comprò.

E venne il fuoco che bruciò il bastone, che picchiò il cane,

che morse il gatto, che si mangiò il topo, che al mercato mio padre comprò.

Alla fiera dell'est, per due soldi un topolino mio padre comprò.                             

E venne l'acqua che spense il fuoco, che bruciò il bastone,

che picchiò il cane, che morse il gatto, che si mangiò il topo,

che al mercato mio padre comprò.

Alla fiera dell'est, per due soldi un topolino mio padre comprò.

E venne il toro che bevve l'acqua, che spense il fuoco, che bruciò il bastone,

che picchiò il cane, che morse il gatto, che si mangiò il topo,

che al mercato mio padre comprò.

Alla fiera dell'est, per due soldi un topolino mio padre comprò.

E venne il macellaio che uccise il toro, che bevve l'acqua, che spense il fuoco,

che bruciò il bastone, che picchiò il cane, che morse il gatto, che si mangiò il topo,

che al mercato mio padre comprò.

E l'angelo della morte sul macellaio, che uccise il toro, che bevve l'acqua, 

che spense il fuoco, che bruciò il bastone, che picchiò il cane,

che morse il gatto, che si mangiò il topo che al mercato mio padre comprò.

Alla fiera dell'est, per due soldi un topolino mio padre comprò.

E infine li Signore sull'angelo della morte, sul macellaio, che uccise il toro,

che bevve l'acqua, che spense il fuoco, che bruciò il bastone, che picchiò il cane,

che morse il gatto, che si mangiò il topo che al mercato mio padre comprò.

Alla fiera dell'est, per due soldi un topolino mio padre comprò.

15. Creiamo. In due gruppi create una canzone seguendo il modello:
Alla fiera dell’Ovest per molti euro mia madre vendette …………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………

16. 
Ritornate al testo della canzone. La maggioranza dei verbi irregolari a quale coniugazione appartiene (I°, II° o III°)? 

17. Trovate la forma giusta del passato remoto
1) Mia nonna (vivere) ............... molto a lungo: quasi novant'anni.

2) All'improvviso (lui perdere) ............... la pazienza e cominciò a urlare.

3) (Loro spegnere) ............... tardi la luce e si addormentarono.

4) In quell'occasione (loro avere) ............... molta fortuna.

5) (Io discutere) ............... a lungo con lui, ma non (riuscire) ............... a convincerlo.

6) (Io correre) ............... subito all'ospedale per chiedere aiuto.

7) (Loro rispondere) ............... che non era il caso di preoccuparsi.

8) Al matrimonio (non venire) ............... tutti parenti della sposa.

9) (Lui stare) ............... per molte ore fra la vita e la morte, poi (salvarsi) ...............

10)  Quell'anno (piovere) ............... e (fare) ............... molto freddo.

11)  (Io risolvere) .................. brillantemente un problema difficile. 

12)  (Loro dire) .................. un sacco di bugie durante il processo!

13)  (Io scendere) ............... dall'aereo e subito (io vederla) ............... .

14)  Il concerto (deludere) ............... molto il pubblico presente.

15)  Nessuno (muoversi) ...............; tutti (stare) ............... immobili.
18. Completare con il passato remoto

L’ACCA IN FUGA

C’era una volta un’Acca. Era una povera Acca da poco: valeva un’acca, e lo sapeva. Perciò non montava in superbia, restava al suo posto e sopportava con pazienza le beffe delle sue compagne. Esse le dicevano: “E così, saresti anche tu una lettera dell’alfabeto? Con quella faccia?


Lo sai o non lo sai che nessuno ti pronuncia?” Lo sapeva, lo sapeva. Ma sapeva anche che all’estero ci sono paesi, e lingue, in cui l’acca ci fa la sua figura.


“Voglio andare in Germania,” pensava l’acca, quand’era più triste del solito. “Mi hanno detto che lassù le acca sono importantissime.”


Un giorno la (fare) …………… proprio arrabbiare. E lei, senza dire né uno né due, (mettere) …………… le sue poche robe in un fagotto e (mettersi) …………… in viaggio con l’autostop.


Apriti cielo! Quel che (succedere) …………… da un momento all’altro, a causa di quella fuga, non si può nemmeno descrivere[...]


Le chiavi non aprivano più, e chi era rimasto fuori casa (dovere) …………… rassegnarsi a dormire all’aperto. 


Le chitarre (perdere) …………… tutte le corde e suonavano meno delle casseruole.


Non vi dico il Chianti, senz’acca, che sapore disgustoso. Del resto era impossibile berlo, perché i bicchieri, diventati «biccieri», schiattavano in mille pezzi.

Mio zio stava piantando un chiodo nel muro, quando le acca (sparire) ……………: il «ciodo» si (squagliare) …………… sotto il martello peggio che se fosse stato di burro. 


La mattina dopo, dalle Alpi al Mar Jonio, non un solo gallo (riuscire) …………… a fare chicchirichí: facevano tutti cicciricí, e pareva che starnutissero. Si (temere) …………… un’epidemia. 


(Cominciare) …………… una gran caccia all’uomo, anzi, scusate, all’acca. I posti di frontiera (essere) …………… avvertiti di raddoppiare la vigilanza. L’acca (essere) …………… scoperta nelle vicinanze del Brennero, mentre tentava di entrare clandestinamente in Austria, perché non aveva passaporto.


Ma (dovere) …………… pregarla in ginocchio: “Resti con noi, non ci faccia questo torto! Senza di lei, non riusciremmo a pronunciare bene nemmeno il nome di Dante Alighieri. Guardi, qui c’è una petizione degli abitanti di Chiavari, che le offrono una villa al mare. E questa e una lettera del capo-stazione di Chiusi-Chianciano, che senza di lei diventerebbe il capo-stazione di Ciusi-Cianciano: sarebbe una degradazione.


L’acca era di buon cuore, ve l’ho già detto. È rimasta, con gran sollievo del verbo chiacchierare e del pronome chicchessia. Ma bisogna trattarla con rispetto; altrimenti ci pianterà in asso un’altra volta. 


Per me che sono miope, sarebbe gravissimo: con gli «occiali» senz’acca non ci vedo da qui a lì. 

Di Gianni Rodari,

da il libro degli errori 
Einaudi, Torino 1964  
19. Completate il testo della canzone “4 marzo 1943” di Lucio Dalla, poi ascoltate e verificate.
Dice che ………… un bell’uomo,

e…………, ………… dal mare.

………… un’altra lingua,

però ………… amare.

E quel giorno lui ………… a mia madre sopra un bel prato,

l’ora più dolce,

prima d’essere ammazzato.

Così lei ………… sola nella stanza,

la stanza sul porto;

con l’unico vestito,

ogni giorno più corto.

E benché non ………… il nome,

e neppure il paese,

m’ ………… come un dono d’amore,

fino dal primo mese.

………… sedici anni quel giorno,

la mia mamma.

Le strofe di taverna,

le ………….a ninna nanna.

E stringendomi al petto che…………,

………… di mare;

…………   far la donna,

col bimbo da fasciare.

E forse fu per gioco,

o forse per amore,

che mi ………… chiamare,

come Nostro Signore.

Della sua breve vita il ricordo,

il ricordo più grosso,

è tutto in questo nome,

che io mi porto addosso.

E ancora adesso che ………… a carte,

e ………… vino,

per la gente del porto,

mi ………… Gesù Bambino.

Essere – venire – venire – parlare – sapere – prendere – restare – conoscere – aspettare – compire – cantare – sapere – sapere – giocare – volere – giocare – bere - chiamare
20. Osserva la seguente immagine e racconta una storia
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……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

21. Coniuga i verbi al tempo giusto (passato remoto o imperfetto) e completa la favola

La lepre e la tartaruga.

Un giorno la lepre  (andare) ………………………… dagli altri animali e (dire) ………………………… : “lo sono più veloce di tutti voi, nessuno corre come me.  Vi sfido a fare una gara.”

Ma gli altri animali, che (conoscere) ………………………… bene la velocità della lepre, non (accettare) ………………………… la sfida. Dopo un po’ (arrivare) ………………………… la tartaruga. (Guardare) ………………………… la lepre e, con la sua solita calma, (parlare) …………………………: “Ho sentito che vuoi fare una gara. Se per te va bene, io sono pronta.”

La lepre (cominciare) ………………………… a ridere. “Questa è buona!” (esclamare) ………………………… “Davvero tu pensi di poter vincere?”

“Sì.” (rispondere) ………………………… la tartaruga.  “Allora, vuoi fare questa gara?”

“Va bene, non ho certo paura di te.”

La lepre e la tartaruga (scegliere) ………………………… il percorso e (prepararsi) ………………………… a partire. Gli altri animali (correre) ………………………… a vedere. 

Infatti (essere) ………………………… tutti molto curiosi di assistere a quella gara così strana.

Finalmente la gara (iniziare) ………………………… .

La lepre (partire) ………………………… velocissima e in pochi secondi (arrivare) ………………………… a metà del percorso. 

Così, siccome la tartaruga (essere) ………………………… ancora molto lontana, (decidere) ………………………… di fermarsi a dormire un po’. 

La tartaruga intanto (camminare) ………………………… lentamente un passo dopo l’altro. Ma mentre la lepre (dormire) ………………………… la tartaruga (arrivare) ………………………… piano piano vicina al traguardo. 

Più tardi, quando la lepre (svegliarsi) …………………………, (vedere) …………………………  che la tartaruga stava per vincere. Allora (mettersi) ………………………… a correre con tutte le sue forze, ma ormai (essere)
………………………… troppo tardi per arrivare prima.

La tartaruga (vincere) ………………………… la gara. Quando la lepre (arrivare) …………………………, la tartaruga ridendo le (dire) …………………………: “Mia cara lepre, non basta correre; bisogna partire in tempo!”
22. A coppie raccontate una favola famosa nel vostro paese, poi scrivetene una e leggetela alla classe.

23. Leggete il seguente paragrafo tratto dal racconto “Messaggi di lingue tagliate” di G. Bufalino.
Anni fa - non molti, è bene saperlo in anticipo - un carteggio di raro tenore s’intrecciò fra due coniugi siciliani, lui emigrato per lavoro in Germania, lei rimasta in paese ad accudire la vecchia suocera e la giovanissima prole. Analfabeti entrambi e riluttanti a dividere con uno scrivano estraneo e venale i segreti della propria intimità (fossero effusioni d’affetto o notizie di spicciola economia domestica), i due sposi ricorsero, per corrispondere, a un linguaggio di convenzione, un sistema di pittografie in sequenza, il cui senso risultasse intelligibile al destinatario.

Si può immaginare senza sforzo l’uomo nell’atto in cui riceve dal postino la missiva e, vergognandosi di farsi scorgere dai compagni di baracca, la cova senza aprirla, nel tepore del pugno chiuso; aspettando il momento di decifrarsela in solitudine dietro una porta di gabinetto.
24. Associate ai termini tratti dal testo i seguenti sinonimi:
non disposto a
essere imbarazzato

notare

interpretare

linguaggio

alcune lettere

lettera
          comprensibile

                carteggio

                riluttante               

                intelligibile

                missiva

                vergognarsi

                scorgere

25. Ognuno di questi verbi ha il passato remoto irregolare. Trovatelo!
dare

stare

sapere

tenere

scrivere

fare

trarre

chiedere

chiudere

dirigere

giungere

muovere

bere

piovere
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26. Leggi l’interpretazione che Bufalino dà del testo scritto dalla donna.

“Amore caro, il mio cuore è trafitto dal tuo pensiero lontano, e ti tendo le braccia insieme ai tre figli. Tutti in buona salute. Io e i due grandicelli; indisposto, ma non gravemente, il piccino...

“La precedente lettera che t'ho spedito non ha ricevuto risposta e ne soffro. Tua madre, colpita da un male, si trova in ospedale, dove mi reco a trovarla. Non temere che ci vada a mani vuote: né sola, dando esca alle malelingue: m'accompagna il figlio mezzano, mentre il maggiore rimane a guardare il minore.

“Il nostro poderetto, ho provveduto che fosse arato e seminato. Ai due giornalieri ho dato 150.000 lire...


“Si son fatte le elezioni per il Comune. Ho votato Democrazia Cristiana, come il parroco m'ha suggerito. Per la Falce e il Martello la sconfitta è stata grande: come fossero morti in un cataletto. Ma che vincano gli uni o gli altri, è tutt’una, nulla cambia per noi poveretti: abbiamo zappato ieri, zapperemo ancora domani....


“Molte ulive, quest’anno, dai nostri ulivi. L’uomo e i due ragazzi che ho assunto, l’uno per bacchiarle, gli altri per raccoglierle a terra, mi sono costati 27.000 lire. Altre 12.000 lire ho spese per il frantoio. Ne ho ricavato tant'olio da riempire una giara grande e una piccola. Posso ricavarne il prezzo corrente che è di 1.300 lire al litro...


“Amore lontano, il mio cuore ti pensa. Ora, soprattutto, che viene Natale e vorrei essere insieme a te, cuore a cuore. Un abbraccio, dunque, da me, dai tre figliolini. Arrivederci, amore caro, il mio cuore è tuo e ti sono fedele, unita a te come i nostri due anelli...”
27. Completate con il passato prossimo o remoto:

1.  Sono tranquillo, perché loro (comunicarmi) appena …………… che non devo più partire. 

2. Dato che (tu finire) …………… tutto prima del termine, puoi concederti qualche giorno di vacanza.

3. Sono vent’anni che aspetta la pensione: è un’ingiustizia! (lui fare) …………… sempre il suo dovere e deve avere quello che gli spetta.

4. Sai che (io rivedere) ………… Baggio proprio l’altro ieri sotto casa mia?

5. L’ultima volta che (io passare) …………… le vacanze in montagna fu dieci anni fa.

6. La prima guerra mondiale (scoppiare) …………… a causa di profondi contrasti economico-sociali fra le diverse nazioni d’Europa, mentre il pretesto (essere) ………… l’uccisione dell’erede al trono dell’impero Austro-Ungarico a Sarajevo. 

7. Manzoni (scrivere) …………… il suo capolavoro “I Promessi Sposi” prima seguendo il modello della lingua milanese e poi rifacendolo dopo aver “sciacquato i panni in Arno”. 

8. Cesare (conquistare) …………… la Gallia.

9. Ah, (tu venire) …………… finalmente!

10. Gli italiani (tracciare) …………… una strada che dalla Libia va fino all’Egitto.

11. (Io lasciare) …………… a casa le lettere da imbucare. 

12. (Io venire) …………… per chiedervi se volete partire con me.

13. Il mondo (andare) ……………  sempre così? 

14. (Lui nascere) …………… a Firenze, ma vive a Milano.

15. Nel 1908 un terremoto (radere) …………… al suolo la città di Messina.

16. Matusalemme (vivere) …………… 969 anni.

17. Nel 79 d.C. (avvenire) …………… la terribile eruzione del Vesuvio.

18. Quest’anno (io passare) …………… la Pasqua a casa, l’anno scorso    (passarla) …………… a Palermo.

19. I Romani (combattere) …………… contro i Sanniti.

20. Galileo Galilei (abbandonare) …………… gli studi di medicina per dedicarsi alla fisica e alla matematica.

28. Osservate le immagini e create una storia utilizzando anche le congiunzioni: 
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………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

osserva la seguente immagine e associa più parole possibili
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Ricostruisci la storia

Ciao Marco, come stai?

Bene, bene e tu?

Bene dire. Ho avuto delle buone notizie.

Ah sì? 

Ieri verso mezzogiorno mi ha chiamato la segretaria del direttore e mi ha detto che lui voleva parlarmi. A dire il vero mi sono un po’ spaventato, pensavo di aver fatto qualcosa di sbagliato…

E invece?

Allora, sono andato nel suo ufficio e lui 
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